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Il dibattito aperto dalla relazione del capogruppo;de Lo Giudice 

All'esame dell'Ars la legge 
per il riordino del governo 

L'avvio del programma vincolato al progetto legislativo - La posizione del PCI espressa 
dal compagno Messina - Si è discusso del pagamento degli arretrati ai lavoratori ESPI 

Preoccuponte escalation di violenza giovanile in alcune città del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Dopo 11 via 11 
beni «lei « voto (Il fiducia » 
dell'AHH al noverilo presiedi!-
to dal DC Mattai ella. Il pri 
ino Impegno legislativo cui è 
vincolato l'avvio del prò 
f i amma o!al>oi;ito dalla lino 
va « maggiurunzii autonomi 
Ma » comprendente il PCI. ò 
giunto aU'e.same d«'l|a.s.seni 
bica Si t ra t ta del discinto di 
legge di In'/ iatlva parlameli 
tare (a firma del capigruppo 
de. comunista, socialista, so-
claldcmocratieo» poi ncliilio 
rato dalln prima commKsio 
ne. che riguardu il riordino 
del governo e dei vertici del 
rammini.st razione regionale. 
il cui vnro. .soprattutto per i 
punti MiMmi/lali che compor 
tano il primo avvio di un 
pioccsso di riniiovaiiiento 
dell 'apparato rcgioniili*. ha 
Incontrato già varie ie.si.;ten 
re . ti dìhaltito. aperto da una 
relazione del capogrup-Mi OC 
Lo CJIudice. ò in corso nien 
tre questa edi/.'one vii In 
macchina. Halle prime battìi 
te si può ipotizzare che tali 

remore. legate ni vecchi cri 
terl e modi di governare. si 
riversino anche sul dibatt i to 
d'aula. 

La posi/Ione del gritp*>o 
comunista e stata illustrata a 
Sala d'Krcole nel pomcrlKi'ln 
dal compagno Nino Messina 
che ha sottolineato come si 
t rat t i del primo provvedi 
mento legislativo concordato 
dalla nuova muggini nnzn. Oc 
corie peiò — ha aggiunto • 
che vengano presentati al 
l'AHS 1 primi disegni di lcgzc 
y.ìti concordati, quello sul 
comitato per la profrramma 
/Ione. 11 piano d'omergcnz.i. 
l'occupazione giovanile. i 
primi trasferimenti del poteri 
al comuni: e ciò per dai e un 
SCMIO di tensione politica 
rispetto alla pollile.» dei riti 
vii e delle Inadempienze che 
caratterizzarono i vecchi go 
verni 

La leggo In discussione, se­
condo I! compauno Messina. 
è iiositiva nella misura in cui 
avvia una prima inveì sione 
di tendenza rispetto al passa 
to: .si inizia infatti il passim 
glo dulia regione « assessori» 

le ». concepita per paratie 
stanne, alla organizzazione 
« collegiale » che lni|>one do 
clstonl comuni della «imita 
per le questioni di Indirla/o 
politico e amministrativo, per 
le ripartizioni dei londl. pei 
In strutturazione degli enti 
regionali, per le nomine pii 
ma del vaglio in sede di 
commissiono parlameli turo. 

La nuova ripartizione delle 
competenze degli assessorati 
sì muove In direzione della 
prevista organizzazione per 
dipartimenti. K qui Messina 
ha evidenziato che si poteva 
peiò far di più. che un mi­
glior riordino della materia 
era possibile, come più giù 
sWi sarebbe stata una diversa 
strutturazione delle « duo/io 
ni » regionali. 

Nel pomeriggio lutei rotta 
la discussione su questa leg 
gè. si è passiti all'esaine di 
un provvedimento che stanzia 
!» miliardi e IMO milioni per il 
pagamento degli stipendi dei 
lavoratori delle aziende colle 
gate all'Mnte siciliano d: 
promozione industriale <K 
SPI) . 

Nella sua relazione, a nome 

della commissione. Il coni 
pugno Gioacchino Vizzlnl. vi 
cepresldenlo del gruppo co 
monista, ha sottolineato co 
me si debba per l'avvenire 
evitare il ripetersi della pras 
si che vede ancora una volta 
l'assemblea regionale nella 
necessità di legiferare per 
questo argomento In n ta ido . 
Anche tale tempestività con 
correrebbe ad un migliore 
salute degli enti economici 
regionali. HI t ra t ta di andare 
al più presto — ha aggiunto 

alla rapida approvazione 
dei piani annuali degli enti e 
di evitine che tale situazione 
si ripela, alla rine di aprile. 
anche per la gestione zolfi fi­
ni dell'ente minerario e per 
il terzo ente economico slci 
Mano. IA/.AHI. Per adesso 
comunque la legge storna per 
Il pagamento dei salari, alcu 
ni fondi già a disposizione 
dell'ente per nuovi investi 
menti non ancora utilizzati 

In matt ina l'AILS aveva so 
leiineniente commemorato II 
minatore di (iessoltiugo. Sai 
vittore Amico, perito due 
giorni fa nell'incendio della 
miniera. 

In carcere 7 neofascis ti 
per l'incendio al 
liceo «Masti» di Chieti 
Frequentano l'istituto e sono aderenti e simpatizzanti del 
Fronte della Gioventù — Trovato nelle loro case esplosivo 

Nostro servizio 
CHI IOTI — Sono noofascl 
s i i I giovat i! che nel la se 
r a t a di m a r t e d ì h a n n o a p 
p icca to 11 fuoco al Liceo 
Kciontlfico « S , Ma.scl ». 
S e t t e a d e r e n t i e s l m p a t l / 
z an t l al F r o n t e della ( i lo 
ven tù sono s t a t i a r r e s t a t i 
nella ser . i ta di mercoledì . 
In un p r imo t empo era s ta 
to (o rma to anel lo II vico 
seg re t a r io del F r o n t e del 
la G ioven tù di Chlot l . Ti 
z lano Pelacela , r i l asc ia lo 
poi in m a t t i n a t a . I se t t e . 
I r . inno 11 d i r igen te mls>i 
no. sono t u t t i m i n o r e n n i 

La scoper ta dell 'Ideili ila 
degli Incendiar i è avventi 
la In segu i to alla Iniziat i 
va del p a d r e di uno de! 
n a t a si era reca lo al Proli 
neofascis t i , che in m a t t i 
n a t a si e ra reca to al proli 
to soccorso del l 'ospedale 
civile per farsi med ica re 
u n a us t ione a b b a s t a n z a 
g rave alla coscia des t ra . 
Il gen i to re h a c o s t r e t t o il 

figlio a recars i con lui In 
q u e s t u r a . Iti un p r imo ino 
m o n t o il g iovano ha corca 
to di r i g e t t a r e lo accuse 
s o s t e n e n d o di essere s t a t o 
sempl ice t e s t i m o n e del l 'a i 
to te r ror i s t ico , poi h a con 
fossato la sua d i r e t t a pa r 
tecipa/ . lone e ha fa t to al 
cttnl nomi c h e h a n n o per 
messo agli Inqu i ren t i di ti 
sa l i re al g r u p p o di d e s t r a 
Sono s t a t o e f f e t t u a t e del 
le perquisizioni e In casa 
di uno degli a r r e s t a l i gli 
a g e n t i h a n n o r i n v e n u t o al 
cun i * s p a g h e t t i i di cor 
(Ilio, lo s tesso m a t e r i a l e 
esplosivo adoperal i» per 
c o t i l c / i o n a r e la bomba 
r i n v e n u t a , poco p r ima che 
esplodesse, nel locali della 
segre te r i a del « M.isci » il 
1(> febbraio scorso. 

Gli i n t e r roga to r i fa t t i d u 
d i r igen t i della Procura del 
la Repubbl ica pa re c h e ah 
h i ano permesso di a c c e r t a 
re ul ter ior i responsabil i!- i 
del g r u p p o neofasc is ta 
u n o del s e t t e avrebbe ca f. d. v. 

Sbloccare la 
ricostruzione: 
martedì 
incontro tra 
sindaci del 
Belice e governo 

BARI - Mobilitazione di giornalisti e poligrafici 

La «Gazzetta» deve continuare 
ad uscire: domani assemblea 

Critiche dei sindacati alla decisione del Banco di Napoli di so­
spendere il 3 0 la pubblicazione in attesa della nuova gestione 

Dalla nostra redazione 
BARI - Giornalisti e poi; 
g r a t i n de La Gazzetta del 
Mezzogiorno hanno invitato 
per domani tu t te le forze po­
litiche. sindacali, i rappre 
t en tan t i degli enti locali. 
del mondo culturale ed eco­
nomico pugliese ad un :n 
contro pubblico per fare :1 
punto sulla vertenza Gazzet­
ta . Com'è noto il Banco di 
Napoli, a cui r imane la pro­
prietà deirli impianti del gior­
nale. ha deciso dai 30 apri 
le prossimo di fare cessare 
le pabbl.cazioni in at tesa di 
un 'a l t ra pe.stione. Da 10 gior 
n i 1 la\ oratori della Gazze: 
ta del Mezzogiorno hanno 
chiesto un incontro con il 
IV.nco di Napoli per ot tene 
re alcune garanzie in vista 
del cambio di gestione, ma 
nessuna risposta è ancora 
giuri: i alle organizzazioni 
provinciali e nazionali dei 
poligrafici e dei Giornalisti: 
il che sta a d.mostrare '.a 
volontà del Banco di Napoli 
di .-ottrars» ad un confronto 
con i lavoratori. 

Questa prave posizione del 
Banco di Napoli viene cri 
Woita dalla Federazione uni 
tar ia CGIL, CISL, UIL di Pu 

Sila che in un suo comunica-
> «ri t iene inaccettabile che 

l a una questione di cosi evi-

dento e rilevante interesse 
generale le controparti pub 
bliche impegnate nella ver­
tenza diano luogo a compor­
tament i elusivi, sot t raendo 
si ai confronto con le orga­
nizzazioni de; poligrafie; e 
dei giornalisti che r imango 
no 1 protagonisti in prima h 
nea nello sforzo di assicurare 
la continuità delle pubblica 
zione del giornale, l'efficacia 
del p .ano di r isanamento e 
di r.lancio aziendale, la sai 
vaguardia dei diritti sindaca 
li. ta definizione delle ga 
ranzie politiche e formai; di 
autonom.a professionale m 
tesa come apertura alla for 
70 \ ive della società pu­
gliese ->. 

«- E" urgente — prosegue il 
comunicato della Federazione 
unitaria — che sulla possi 
bilità di revocare la grave 
decisione di interrompere le 
pubblicazioni col 30 aprile 
pross.mo e su tutt i i proble 
m; connessi all 'affidamento 
della gestione, i responsabili 
della proprietà aprano al più 
preste un confronto con i la 
vo ra 'on de La Gazzetta de! 
Mezzogiorno. In generalo ap 
pare indispensabile che tu t te 
le fasi, tut t i i momenti de­
cisivi di questa vicenda si 
svolgano nella più comple­
ta t rasparenza pubblica e 
nel più largo confronto de­
mocratico, se si vuole — co­

me impongono il permane­
re di un prevalente ruolo 
della proprietà pubblica da 
un lato, e dall 'altro la nuova 
matur i tà della società pu 
gliese - - che alla migliore so 
Ui7ione del caso partecipine 
quelle forze del lavoro e del 
la cultura anche di cara t te 
re regionale, di cui il gior­
nale non può non farsi in­
terprete e interlocutore ». 

« Il movimento sindacale 
pugliese — conclude il comu 
nicato — guarda dunque con 
grande attenzione a questa 
vicenda pronto a considerare 
gli eventuali momenti di so­
lidarietà e di unità con i 
lavoratori de La Gazzetta del 
Mezzogiorno perché 1 loro di 
r . t t i sindacali siano effica 
cemento promossi, al par» 
della loro e nostra richiesta 
di una scelta democratica. 
pluralistica, antifascista» o 
meridionalistica negli indi 
rizzi politici del giornale». 
In definitila giornalisti e pò 
lizrafici con l'incontro pub 
blico di domani chiedono al 
le forze politiche e culturali 
della Puglia di adoperarsi 
perché il cambio di gestione 
del giornale avvenga nel ri­
spetto di quelle garanzie che 
ri tengono irrinunciabili per 
il futuro del giornale 

PALERMO — Sindaci e sindacalisti della Valle del Belica 
ed una rappresentanza della Regione siciliana tratteranno 
a Roma col ministro ai Lavori Pubblici Stammati la ne­
cessità di sbloccare con una nuova legge la ricostruzione 
della valle, dopo la nuova paralisi il cui inizio ha coinciso 
con una raffica di 600 licenziamenti nel cantieri edili. La 
richiesta della partecipazione di un rappresentante del go­
verno regionale alla delegazione che si incontrerà con Stam­
mati martedì prossimo ó implicitamente contenuta in un 
ordine del giorno a firma di Vizzini e Messana (PCI ) • 
Culicchia (DC) accolto dal governo ed approvato all'una 

il documento impegna il governo regionale ad adottare 
le opportune iniziative, d'intesa con le amministrazioni co-
munali e I sindacati perché il governo nazionale definisca 
rapidamente ed approvi la nuova legge per il Belice ed 
a dare finalmente applicazione agli impegni contenuti In 
un documento approvato dall'ARS nel febbraio dell'anno 
scorso circa il concreto sostegno della Regione all'iniziativa 
delle popolazioni. Si tratta in primo luogo di convocare al 
più presto la • conferenza operativa » per la Vaile del Belice. 
L'ordine del giorno sottolinea che i gravi ritardi nella 
ricostruzione del comuni distrutti dal terremoto del gen­
naio 1968 comportano per le popolazioni, costrette a vivere 
da oltre 10 anni in fatiscenti baracche, condizioni di vita 
intollerabili e incivili. 

Dopo aver ricordato le centinaia di licenziamenti nel 
cantieri della ricostruzione, determinati dall'esaurimento 
dei finanziamenti dello Stato il documento sottolinea la 
necessità di superara ogni ritardo con l'elaborazione di una 
nuova legge che si collochi sulla stessa linea operativa di 
quella che nel 1976 avviò finalmente con criteri democratici 
e decentrati la ricostruzione. 
NELLA F O T O : un'immagine delle baracche nel Belice. 

BASILICATA - Troppi ritardi nell'attuazione degli impegni sottoscritti tra i partiti 

I problemi si possono risolvere 
se la giunta rispetta gli accordi 

La .segreteria regionale del PCI chiede un confronto e un chiarimento per ri­
lanciare il programma di governo - A colloquio con il compagno Rocco Ciucio 

l-P. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - - Dopo il co 

inimicato della secretoria del 
Comitato regionale lucano del 
PCI, col quale si chiodo ai 
piirtiti dell'intesa un chiari­
mento politico e programma 
lieo che affronti i problemi 
dello stiito ili atttia/.ione del 
programma concordato ad 
•agosto. della sua gestione e 
<le| fuii/.ionameiito del gover­
no regionale, si è riacceso 
ii dibattito tra lo forzo politi 
elio democratiche di Basili 
eata. Al compagno Hocco 
Cureio. di-Ila segreteria re­
gionale. abbiamo rivolto al­
cune domande, chiedendogli 
di s|>eoiricaro ulteriormente 
la posiziono del nostro Par­
tito. 

Innanzi lutiti quali le ra 
giani della nostra iniziativa'.' 

Noi intendiamo |M>rre tutte 
lo for/e democratiche lucane 
firmatario degli accordi di 
agosto di fronte al problema 
— ohe noi riteniamo grave - -
di una serio ormai lunga dj 
rinvìi, ritardi e vere e pro­
prie inadempienze del gover­
no regionale rispetto agli im­
pegni unitariamente assunti 
ad agosto e<l in questi mo<:i 
Più in generale ci sembra che 
a fronte della gravità della 
situa/.ione economica e socia 
le della Basilicata si avver­
ta una caduta di tensione e 
di impegno da parte della 
giunta regionale, e si mani­
festino segni (IL una sua prò 
g ressi va ina degua tozza. 

Il nostro ragionamento par­
te dalla gravità della situa­
zione lucana. La ricordiamo 
por cenni: il rientro dogli 
emigrati si conta a molte 
continaia: la situazione dogli 
edili, dei forestali (dei lavo­
ratori precari, in generalo) 
si fa sempre più insostenibi 
le: l'attuazione della logge 2K3 
noce-i-iità ancora di una acce 
locazione della sposa. Ma la 
situazione più preoccupante 
viene dal settore del l'indu­
stria ohe vivo momenti dram­
matici: il !1 giugno scado la 
proroga dell'amministrazione 
controllata alla Siderurgica : 
noi settore cbimico in questi 
primi mesi del 78 sono au 
montato di 19 mila le ore di 
cas*a integrazione rispetto 
allo stosso periodo del 77. I 
morsi della crisi sono rabbio 
si: di qui sorgono i pericoli 
di corporata isrfio. di chiusu­
re. di urti tra occupati e di­
soccupati. 

Quale giudizio esprime la 
segreteria regionale sul laro 
rn sroìtn dalla giunta proprio 
in questa situazione? 

Partendo dai problemi a cui 
ho accennato noi indichiamo 
la necessità di una collabora 
zione più salda t ra tutte lo 
forze democratiche con un 
adeguamento od un rilancio 
del programma di agosto su 
perando por quanto riguarda 
l'impegno del governo regio 
naie pigrizie, furbizie, ritardi 
ed inadempienze. Non inten 
diamo quindi mettere in di 
SOUSS:OPO una linea — quella 
dell'intesa — che ha dato al 
cuni risultati positivi, voglia 
mo invece rafforzarla per 
portarla ai livelli che la si 
tuazione della nostra regione 
reclama. 

Il primo problema che po­
niamo è di chiudere rapida­
mente e postivamente le que-

' .stioiii sulle quali la maggio 
ran/.a programmatica è impe 
guata da tempo. Mi riferi 
soo ai problemi riguardanti 
l'area della ricerca, le dolo 
glie alle comunità montane, il 
superamento — anche se gra 
duale — ilei consorzi di lui 
nifiea. la ristrutturazione e 
democratizzazione di alcuni 
di essi. A questo proposito 
ribadiamo ancora, l'abbiamo 
t»iA fatto con un comunicati) 
della segreteria regionale. 
elio è intollerabile l'atteggia 
mento dell'assessore Coviello 
elio ha operato un vero e prò 
prio colpo di mano mano 
vrando |MT affidare la gestio 
ne del conservificio di Sau­

diano alla sola Confedera/io 
ne delle cooperativi'. Ci augu 
riamo che la questione si ri 
solva positivamente in un 
prossimo incontro con le tre 
centrali eoo|>erative. 

In conclusione, (piale Mira 
il austro atteggiamento nei 
prossimi giorni? 

Il ili scorso che noi voglia­
mo portare avanti di un ade 
guarnenti) del quadro prò 
grammatico, politico «• dell'at 
tività della stossa giunta in 
controra cortamente r«•sistoli 
/.e da parto di settori e di uo 
mini nella IX": mi sembra co 
munqiie che all 'interno di 
questo partito forze importali 
ti si rendano conto della ne 

Nascerà un circolo giovanile 
della Fgci nell'ateneo barese 

BARI — Sarà costituito un 
circolo giovanile della KGCI 
nell 'ateneo barese, e sarà for­
mato un Comitato regionale 
di Part i to per l'università. 
Sono queste le principali de 
cisio.n.: pre.se dalia sett ima 
conferenza ili organizzazione 
d*_*!la sezione universitaria 
« Palmiro Togliatti » aperta 
da una relazione introduttiva 
del segretario Marcello Mon­
tanari e conclusa dal comjxi 
gno Vito Angntli 

La prossima riforma univer­
sitaria. il superamento tra 
amministrazione politica con 
un intervento anche sul pia­
no edilizio dell'Università, un 
approfondimento dei lavori 
della conferenza di ateneo con 
l'organizzazione di conferenze 
di produzione facoltà per fa 

colta, un collegamento penna 
nente t ra università e terri 
tono, at traverso l'istituto re 
gionale; In finalizzazione dei 
circa 10 miliardi provenienti 
dalla legge 18:i alla ricerca 
io non all'edilizia università 
r ia ) ; e infine, la costituzione 
di un comitato antifascista 
di lotta contro il terrorismo* 
sono stati questi i temi e !e 
proposte politiche, por «Uro 
presenti nella relazione intro 
duttiva. emerse da un amp.o 
dibatt i to durato due giorni. 
al quale hanno partec.pato 
anche intellettuali socialisti: 
in particolare por il nucleo 
universitario socialista è in­
tervenuto Luciano Garofalo: 
ha preso la parola anche Nac-
cone del movimento de. lavo­
ratori per il socialismo. 

cessila di una più salda iute 
sa alla Regione. Decisiva sa 
rà in ogni caso l'unità tra noi 
e i compagni socialisti, il 
PSDI. Punto di riferimento 
del chiarimento che chiedi,ini) 
rosta il programma di agosto. 
le sue .scollo di fondo, il ine 
todo della programma/ionc 
clie (on la sua adozione st è 
inteso avviare. 

Quello che si rende nooos 
s a n o uggì lo schemati/./o ra 
indamente in tre punti: 1) 
un deciso rilancio del con 
frinito con le partecipazioni 
statali per l'ado/ioiu- «li mi­
suro che bliici bino il deterio 
raniento dell 'apparato produt 
tivo lucano, che diano sicu 
rezza ai lavoratori ile»]e fai) 
brillio «Iella nostr.i regione 
del mantenimento del posto di 
lavoro: 2» Taci clorazione «lo! 
la spesa regionale — in parti 
«olare nel settore «lei Livori 
pubblici dove scandalosa è la 
lente/za con cui si proci-de - -
per affrontare aluiono in par 
te ì problemi della disoccupa-
zione: 3) una rapida pnil i -
sposi/iiiue «la parte della He 
gione degli strumenti e delle 
proposti- necessario — proget­
ti di sviluppo, piani di sotto-
re — affineliò la Basilicata 
partecipi alla attuazione dei 
provvedimenti legislativi na 
zionali ohe sono alla base del 
programma del loro governo 
nazionale. Sulla base di que­
sti punti noi pensiamo che 
debba essere rilanciata o 
consolidata la collaborazione 
e l'intesa tra Io forze demo 
craticho di Basilicata. 

poggia to un ' i r ruz ione van 
il'illea nello scorso mese 
di novembre , nel corso 
del la qua le i locali del 
« Ma.scl » furono messi n 
s o q q u a d r o e sul mur i fu­
r o n o t r a c c i a t e s c r i t t e In­
n e g g i a n t i allo Br iga t e Hos­
se e al Nap. 

Noi corso di u n a confe­
renza s t a m p a In ques tu r a . 
si e t e n t a l o di d a r e credi­
to al la tesi che 11 ges to ter­
ror is t ico del s e t t e a r r e s t a t i 
non avrebbe moven t i poli­
tico Ideologici. m a sarchile 
solo una i r a g a z z a t a ». K" 
u n a tesi s c o n c e r t a n t e — ha 
c o m m e n t a t o un professore 
del Musei al l imit i del la 
I r responsabi l i t à . E' propr io 
un voler c h i u d e r e gli occhi 
di Tronto alla r e a l t à Qui 
.siamo di I ron ie ad un ili 
s egno ben preciso, mirat i 
te a s t r u t n e i i t a l i z / a i e lo 
sfascio della scuola per por 
t a r e sfiducia, pau ra . Ira 
gli s t u d e n t i e I c i t t a d i n i •-

Fermati 5 bolognesi 
a Porto Torres: 
inneggia vano alle Br 
Nella loro vettura trovati coltelli di tipo proi­
bito e oggetti rubati in precedenti «espropri» 

,1 
t • 

NASSAU! - Cinque giovani di Bologna a Ixirdo di una vecchia 
Fini l'iOtl. sono stati fermati dal Nucleo investigativo dei Ca­
rabinieri di Porto Torres, lungo la strada |H>r Porlo ('onte. 
e tradotti nelle carceri del lapoluogo. Avevano lasciato sul 
l'asfalto della strada slogans tracciati con lo spray inneg 
giunti al separatismo sardo con a fianco la stella a cinque 
punto delle Brigato rosse, oltre ad altre scritte oltraggiose 
nei confronti delle forze dell'ordine. 

Nella loro vettura sono stati ritrovati molti oggetti rubati 
in precedenti «espropri», manifesti inneggianti al movimento 
separatista sardo, semi di canapa indiana, coltelli di genere 
proibito. Per Daniele /.anardi (211 anni). Antonio Scinte (10 
anni). Maurizio Montepugnoli (IH anni). Ma.situo Annaroli 
(20 anni) e Sergio Mieli (IH anni), tutti di Bologna l'accusa 
è adesso di furto aggravato, detenzione «h sostanze stupefa 
centi. |xirto illegale di anni bianche di genere proibito, vili 
pendio alle forzo dell'ordine. Ma l'accusa più grave, cosi comi-
qualche organo di stampa locale pare lasci -misarc. ò quella 
(li essere « fiancheggiatori » delle Bit. 

I cinque giovani sarebbero in Sardegna da parecchi giorni 
N'olio loro tasche gli inquirenti hanno trovato non più di 2T> 
mila lire, e questo fa pensare che fossero dediti. |x-r .insto 
bersi, ad una sono di furti noi negozi di generi alimentari 
\ppen.i tonnati i giovani IHIIO.'IIO.I SI .uno -In Inarati « prigto 
moli politici », m,i i liuti di '..(limine affumicato, foulard co 
stosi. altri oggetti i.ilTm.iti e snuveiiiis h fanno apparile plut 
tosto « olile i espropriatoli medio IxirgheM t 

S|>et(oià ora alla Magici atura di chiarire cosa ci sia 
dietro la * vacanza » isolana dei cinque giovani bolognesi 
terrorismo — come taluno al ferina - - o esaltazione. 

Miti penosi e manie 
assurde di esaltazione 

/ cinque giovani lei muti 
dui Nucleo investigatila di 
Sassari. e bene dtilo stilato e 
ioti chUiregzu. non ci sono ni 
fatto simpatici. Innegyuiie al 
le Ilriunlc tosse tn un ino 
mento come questo e cosa 
non solo spieuevole. UHI (/tu 
1 finente peiicolosn E non »'' 
f un solo lento, fui quelli con 
testati loto, che possi» essine 
iteondotto. neppure con mot 
tu buona volontà, u unii ef­
fettiva necexsita. al hisonno 
Crii tinta e logica distinta 
questo si penserà e iena 
scritto, se anche non si pal­
lerà apeitainentf ili « finn-
chcijt/tumcnlo » delle liti 

A'oi IIOH crediamo che il di 
scorso possa essere limitato a 
queste asserì azioni In quel 
pericoloso vuoto ideale, prima 
ani ai n che politico e idealo 
givo, in cui In classe domi­
nante lui catapultato le ritto 
ve deaerazioni, vi e spazio, e 
molto, per certe recenti tea-
rizzatami, in cui ta csaltazto 
ne delle Ungale rosse e ilei 
terrorismo è solo uno degli 
aspetti Come altre volte m 
forme ubili, la classe domi­
nante cerai di imporre come 
ilominiinti anche le proprie 
idee A /unirò del terrorismo 
e del portilo armalo 11 sono 
anche coloro the tuli forma 
ziont approvano e incoraggia­
no E' un segno dei tempi, di­
rettile lo storico ili matrice 
cristiana. E' un attacco, pen 
siamo noi, violento e rutililo-
so. di una classe Ititt'allio 
che allo sbando, quella che ci 
ha governato fino ari ogni. 
che cerca una difesa dispe­

rata sul fiorile dette conviti 
ziont di larghi strati giova 
riti:. 

Abbinino detto poco sopra 
che I giovani bolognesi non ci 
sono allatto simpatici. Essi 
tanno, certamente, combatta 
tt e siottfilli Ma l'azione che 
ut conilo!tu conilo talune pe 
ricotose tendenze del mondo 
giovanile ]inssa anche attui-
verso una diversa conoscenza 
e comprensione dei fenomeni 
che in essit si agitano 

A'OH st può affermare che 
esiste una patte « sarta » del 
mondo del gioì ani. che va 
contrapponendosi a quella 
'i marcia •>. che non studia. 
che non lai ora. che non prò 
duce. La nostra lotta dei e 
tendere, in chiave non trioni 
listicu. ad un teciipeio della 
disperazione e del disagio di 
lai gli issimi strati della gio­
ventù verso la politica, verso 
la democrazia, verso la tra­
sformazione, reale, della so 
eletti. 

ts'ori flettiamo certo che i 
gioì ani bolognesi stano dei 
brigatisti: questi ultimi non 
inneggiano a se stessi con 
slogans sulle stratte, non por­
tano coltelli di genere proibi­
to, non .si drogano, non dan­
no tosi apertamente l'esca per 
un lino arresto Ma sono due 
Iacee di una identica meda­
glia. Occorre butteri! con In 
democrazia, la chiarezza, il 
rigore. 

Ma ciò r jHissibile anche 
chiarendo. Ira noi, chi e ter­
rorista e chi no. 

I. 

a. gì. 

Rudimentale ordigno esplode 
allo « Scientifico » di Tricase 

LECCE — Un ordigno è esploso I» notte storta nella sala dei professori 
del liceo scienlilico di Tricase. t danni sono ingenti: vetri ro l l i , infissi di­
velti, suppollcltili in peizi . La scuola st trova n una zona periferica del 
paese ed è isolalo, cosicché nessuno, a quanto sembra, ha udito l'esplo­
sione; non si sa nemmeno a che ora è avvenuta. L'ordigno, di tipo rudi­
mentale, era stato confezionato con una scatola di ferro di quella usata 
dai cacciatori per conservare la polvere da sparo. La scatola era stata 
posta in un cassetto dello scadale che custodisce i registri e i compiti, 
i quali sono cosi andati completamente distrutti. Lo scoppio ha provo­
cato, per il torte spostamento d'aria, anche la rottura dei vetri di altri 
l o o l i vicini alla sala dei prolessori. 

Non e la prima volta che lo Scienlilico di Tricase. frequentai* da 
circa cinquecento alunni, viene preso di mira. Cia l'anno scorso sui muri 
della sala della presidenza furono trovata delle svastiche disegnate con 
vernice rossa « in altri locali varie scritte. C e da considerare anche che 
il 14 magalo prossimo a Tricase si terranno le elezioni amministrative. 
Ouesta circostanza da un certo credito all'ipotesi che il gesto si in­
quadri in una provocazione di natura politica. Sul posto, per I primi i r -
certamente si «ono recati il vice questore dottor Vadacca, i carabinieri 
dell'Investigativa e della Giudiziaria di Lecce e delle tenenza di Tricase. 

ABRUZZO - Integrazioni necessarie 

Consultazioni su piano 
di sviluppo e bilancio 
Nostro servizio 

L'AQUILA - I documenti 
dibattut i ed approvai: dal 
Consiglio regionale re.a!iva 
mente al programma regiona 
le di sviluppo e a", bilancio 
pluriennale, .saranno -.ollec: 
tamenle sottoposti ad una 
ampia consuìt azione demo­
cratica perchè possano essere 
apportate alle indicazioni d"! 
la Giunta « modifiche e :n 
tegrarjoni -> 

E" per rendere quanto ma-
rapido il proces-o di consti". 
razione che la conferenza de: 
capigruppo, nel fissarne tem 
pi e modalità, ha so'.lecita'o 
la commissione bilancio a 
rimettere tempestivamente 
« a i soggetti da consul tare» 
(Comuni. Province. Comuni*» 
montane, sindacati. as>oc:a 
z:oni di categoria, enti eultu 
rali» ì documenti relativi al 
bilancio e al programma d. 
svi luppo con la raccomanda-
rione di presntare memorie 
scritte riassuntive di osserva­
zioni. modificazioni e sugge­
rimenti. 

La data per il dibatt i to è 
fissata per :1 prossimo 27 a-
pri 'e presso la sala « Celesti-
niana » dell'Aquila. Nell'ambi­
to dei lavori di ieri del Con­
siglio regionale, è s ta ta ap­
provata la normativa di at-
tuazine delle direttive CEE m 
agricoltura. Data la rilevanza 
del provvedimento ci sembra 

utile ricordare come, nello 
ambito di un programmatico 
disegr.o d: sviluppo agricolo 
e di riequilibrio soc:oeeono 
miro dei territorio regionale. 
es^o promuova interventi : 
done: a migliorare il livello 
de; redditi e dello condizioni 
d: v:ta e di lavoro deila pr> 
polazior.e agr.cola. 

C e da are infine, che f. 
nalmente e s ta ta approvata 
anche la legze che fissa le 
norme transitorie por l"a*:ua 
zione della assistenza farma 
ceutica a: lavoratori aii'or.-t 
m: icoltiva'or: d.rett.. ar": 
giani. commerc.an*ii. Al d. la 
dei contenuti del provvedi 
mento che vengono incontro 
alle comprensibili esigenze 
sani tar .e . di t re grosse cate­
gorie social:. :': d ibat t i 'o ir. 
aula è stato quanto ma: v.va-
ce e polemico. Si è t r a t t a to 
d: un vero s.contro t ra :: 
consigliere derr.ocr:st:ar.o 

Meri: «dirigente del.a Cold.-
retti» e l'assessore derr.ccr. 
st iano al.a Sanità . Nenr.a 

d'Antonio. In p.ena a-ssr-m 
blea :1 consigliere Merli ha 
accusato l'assessore alla Sa 
nità di r attribuirsi tu t to :1 
m e n t o de] r i torno delia ass:-
tenza » e di favorire '.a divul­
gazione di tale m e n t o addi­
r i t tura » con un vo.ant:nagg.o 
cap.llare ». 

r. l. 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 
ITINERARIO: Milano - Lisbona 
Milano - TRASPORTO: aerei 
di linea - DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: 10 giugno 

Lire 215.000 

portoffaiio 
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UNITA' VACANZE 

V I I F. Tei: , 75 
Te e'*y.i 

64 23 557-6X33 ' O 

L'ALENTEJO 
E L'ALGARVE 
I T INERARIO: Mi lano - Lisbo-.a 
Orandola - Lagos - Sagres -
Aibufeira . Mcnchique - Silvas 
Lculè - Beja - Elvora - Lisbona 
Mi lano - TRASPORTO: aerei 
di linea - DURATA: 8 giorni 
PARTENZA: 29 luglio 

Lire 390.000 
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